
 97 

IL SISTEMA RURALE PROVI NCI ALE, I DUE PRI NCI PALI SOTTOSI STEMI RURALI E LE RELATIVE 
TIPOLOGIE PRODUTTIVE E SOCIOECONOMI CHE: DI SPARI TÀ, CARENZE E POTENZI ALI TÀ DI  
SVI LUPPO: 
 
Il sistema rurale della Provincia Aut onoma di Bolzano può essere ora delineato sul la base dell’analisi della 
situazione che è stat a illustrat a nelle pagine precedenti. 
 
In generale le caratteristiche e le peculiarit à delle zone rural i provinciali sono state plasmat e e f ortemente 
condizionate dalle condizioni geoclimatiche,  altimetr iche ed orograf iche della zona. Il territ orio provinciale si  
caratt erizza per l ’elevata mont uosità, per la presenza di grandi est ens ioni montane, spesso con terreni 
lisciv iati, superf iciali e con f orte inclinazione, a cui s i contrappongono gli esigui  f ondovalle, dotati  dei  terreni 
migl iori e del le migliori condizioni  climatiche. Il clima è decisamente continent ale con inverni f reddi e secchi 
ed estati calde e piovose con numerosi eventi temporaleschi. 
Ciò inev itabilmente si  ripercuote non soltanto sul la distr ibuzione della popolazione sul terr itorio provinciale e 
degli insediamenti abitati, ma anche sulla tipologia di sv iluppo socioeconomico in generale ed agricolo in 
particolare che s i è verif icata in Provincia Autonoma di Bolzano,  c reando l’esistenza di due sottosistemi 
socioeconomici ed agricoli (rurali) ben distinti tra loro.  
 
Da una part e abbiamo i fondovalle e le zone pedemontane (che rappresentano come abbiamo messo in 
evidenza una percent uale l imitata del la superf icie territoriale), le cui caratteristiche principali  sono un’elevata 
antropizzazione, un’elevata densità di popolazione, una concentrazione delle attiv ità produttive e, per quanto 
riguarda l’agricolt ura, la presenza di coltivazioni arboree di pregio e ad elevato reddito.  
Dall’altra abbiamo ampie zone sit uate sopra i 900 m di altitudine, in cui si assiste ad una progressiva 
raref azione degli insediamenti abitati con una conseguente riduzione progressiva della densità di  
popolazione, una contrazione delle attiv ità produttive ed in agricoltura una progressiva estensivizzazione 
colturale, con un util izzo f oraggero-zootecnico dei t erreni superf iciali e in pendio e con una ampia diff usione 
del la selv icoltura, l’uti lizzo a pascolo del territ orio ad altitudine più elevata. 
 
Sono ev idenziabili alcune caratteristiche che si possono considerare tipiche di tutte le zone rurali prov inciali  
indistintamente. 
 
DEBOLEZZE: 
Ridotte dimensioni aziendali: le aziende agricole prov incial i hanno generalmente dimens ioni ridotte, sia 
quelle zoot ecniche di montagna, sia soprattutto quelle f ruttiv iticole di f ondovalle. Le dimens ioni 
rappresentano quindi un forte lim ite alla competitiv ità aziendale, soprattutto se le conf rontiamo con quelle 
del le aziende agricole del le regioni di  pianura. Tale considerazione v iene suf f ragata anche dall ’elevata 
percentuale di manodopera attiva in agricolt ura. 
Alti costi fiss i: la prima conseguenza delle esigue dimensioni aziendal i è rappresentat a dagli  elevati costi di  
produzione ed in particolare dei costi f issi, che penalizzano f ortemente gli imprendit ori agricoli erodendo in 
maniera sensibile i ricav i ottenibili grazie all’elevata qual ità generale dei prodotti agricoli ottenuti. 
Aziende accessorie: la ridott a redditività dell ’attività agricola dovuta agli elevati costi di produzione delle 
colture di pregio ed agl i svantaggi ambient ali e strutt urali sopra evidenziati impone agli imprenditor i agricoli  
l’esercizio di attiv ità extragricole in altri settori produttivi al fine di pot er disporre di fonti di reddito alternative. 
Questo è dimostrato dalla percentuale di aziende agricole accessorie che sono attive sul territ orio 
prov inciale. 
Forma di conduzione diretta: le aziende agricole provincial i sono per la quasi assoluta maggioranza (circa 
95%) a conduzione diretta: è la dimostrazione del f atto che manca completament e un sistema agricolo 
basato su concetti industriali. È certamente signif icativo il f atto che l’agricolt ura prov inciale si trov i quindi in 
una posizione di notevole svant aggio competitivo sui mercati agricoli nazionale e comunitario rispetto ad 
aziende concorrenti di alt re regioni. 
Ridotte alternative colturali: tanto nelle zone di produzione f rutticola, quanto in quelle montane a vocazione 
zootecnica mancano reali e valide alternative colt urali con cui far f ronte agli svantaggi competitiv i sui mercati  
dei  prodotti agricoli. Questo espone l ’agricoltura prov inciale a maggiori rischi in caso di congiunture 
sfavorevoli e impone al sist ema agricolo ancora una volta di f ondare la propria sopravv ivenza a lungo 
termine soprattutto sulla qual ità superiore dei prodotti agricoli. 
 
PUNTI DI FORZA: 
Qualità dei prodotti  agricoli: l’inf luenza ambientale e climatica della Provincia permettono di ottenere una 
produzione agricola di eccellente l ivello qualit ativo. La vocazione alla f rutti-viticoltura delle zone più f ertili e la 
disponibi lità di ampie superf ici f oraggere in quel le mont ane garantisce sicuramente l’otteniment o di prodotti  
capaci di emergere sui mercati per le loro qualit à organolettiche.  
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Rispetto ambientale: ampiament e diff usa tra gli operatori del settore è la consapevolezza del legame 
inscindibile tra rispetto e salvaguardia dell’ambient e e qualità dei risultati produttivi: la dif fusione del la lotta 
integrata in f rutticoltura e l’uti lizzo di pratiche ecocompatibili  in campo zootecnico lo stanno a conf ermare. Il  
concetto di ambiente come risorsa è quindi alla base dell’agricoltura prov inciale. 
Interdipendenza agricolt ura e altri settori  produttivi: il settore agricolo presenza f orti caratteri di  
interdipendenza con gl i altri settori produttiv i, in particolare con il settore turistico, delle piccole e medie 
imprese, con i servizi quali il trasport o su gomma, ecc.  
Maso chiuso: l’esist enza dell’istitut o del maso chiuso impedisce la f rammentazione del le già esigue 
dimensioni aziendali in caso di successione ereditaria e si pone pert ant o come un f reno al rischio sempre 
maggiore di abbandono dell ’attiv ità agricola da parte della popolazione rurale. 
Forte tendenza all’associazionis mo: radicato da ormai più di un secolo è lo spirito associazionistico che 
permea a tutti i livell i il settore agricolo e quello f orest ale, consent endo così di compensare gl i svantaggi e le 
debolezze legat e alle ridotte dimensioni aziendali. 
 
POTENZIALITÁ: 
Qualità dei prodotti: esist e un ulteriore e signif icativo margine di migliorament o del l ivello dei prodotti agricoli  
prov inciali (ulter iore riduzione di pesticidi e conc imi, aumento della gamma di cultivar, specializzazione delle 
diverse zone di produzione in f rutticoltura, inc remento del valore aggiunt o del le produzioni zootecniche) che 
potrà certamente avere positive ripercussioni sul livello di competitività del sistema rurale prov inciale sui  
mercati agricoli. 
Riduzione dei costi di produzione: esistono signif icativi margini anche per quant o riguarda il contenimento 
dei costi di produzione (accorpamento delle attiv ità di conservazione e commercializzazione delle produzioni 
f rutticole, analoga tendenza per quanto riguarda il settore lattiero-caseario): ciò potrà sensibilmente 
incrementare i r icav i degli operatori.  
Sinergie con il siste ma ambientale e paesaggistico: potenzialità f uture da sviluppare in maniera decisiva 
sono rappresentate dal ruolo primario che i settori agricolo e f orest ale possono e devono esercitare nella 
difesa ambientale e paesaggistica quale presuppost o dell’ indotto turistico. 
 
 
Le considerazioni generali valide per l’intero sistema rurale della Prov incia Aut onoma di Bolzano trovano una 
conf erma e una puntualizzazione se consideriamo in dettaglio punti di f orza,  di  debolezza e potenzialità dei  
due principali sottosistemi rurali prov inciali: il sottosist ema di f ondovalle e quello di montagna (comprendente 
le zone svantaggiat e, le zone rurali dell’obiettivo 2 e le zone rurali dell ’ex obiettivo 5b).  
Emergono dall’analisi di quest e diverse situazioni esigenze e problematiche leggermente diverse ma sempre 
giustificate da quant o sopra affermato. 
 
⇒ sottosiste ma rurale di fondovalle (a vocazione fruttiviticola): 
DEBOLEZZE: 
Ridotte di mensioni delle singole aziende: con una superf icie aziendale media di appena 2 ettari e con il 70% 
del le aziende f rutticole che dispongono di meno di 5 ettari la l imit atezza dimensionale si evidenzia come un 
punto di debolezza del sist ema f rutticolo di f ondovalle che come già detto si r ipercuot e grandemente sui  
costi di produzione. Il dato diventa ancora più s ignif icativo considerando l’elevato livello competitivo che il  
mercato ortofrutticolo nazionale, ma soprattutto quello germanico (c lassico sbocco di mercato della  
f rutticoltura prov inciale) impone. In presenza di una domanda est remamente concentrata la f rammentazione 
del l’off erta si pone come un nodo fortemente critico per il sottosistema rurale di f ondovalle. 
Forti costi fissi della filiera agroalimentare: tale punt o di debolezza appare tanto più signif icativo se rif erito 
alla situazione del sett ore ort of rutticolo in particolare: i costi di impianto dei f rutteti, gli oneri delle pratiche 
colturali  come la raccolta e la potatura, i  trattamenti f itosanitari, i  costi  di conservazione in atmosf era 
controllata ed inf ine di  selezione e conf ezionamento del prodotto incidono in maniera decis iva sul reddito 
netto degli imprenditori agricoli. In presenza di una sit uazione di mercato stagnante e con prezzi  
tendenzialmente al ribasso a causa del la concentrazione della domanda, è evidente che i margini di  
guadagno del settore diventano minimi. 
Aziende a tempo parziale: le ridotte dimensioni aziendal i (mediamente 2 ettari) determinano la necessit à di  
indiv iduare ed esercitare in settori extragricoli attiv ità capaci di compensare la ridotta redditiv ità di quella 
agricola.  
Concent razione della domanda di prodotti ortof rutticoli: la situazione del mercato dei prodotti ortofrutticol i è 
tale per cui s i è verif icata negli  ultimi anni una concentrazione della domanda, soprattutto nei Paesi europei 
di lingua tedesca, clienti  storici della f rutticolt ura prov inciale, tale per cui  i produttori locali si vedono cost retti  
ad accettare condizioni di vendita, modalit à di conf ezionament o, tempi e modi di consegna del prodotto 
sostanzialmente st abiliti dal la controparte commerciale. Ciò ovviament e comport a una riduzione dei già 
esigui margini di prof itto ed ulteriori aggravi dei costi di confezionamento della produzione. 
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Monocoltura: la produzione f rutticola si  f onda quas i esc lusivament e sulla coltivazione del melo grazie alla 
vocazione del territ orio prov inciale per tale coltura: questa caratteristica, che f a della Prov incia Autonoma di  
Bolzano il maggior produttore europeo di  mele,  potrebbe rivelarsi un punt o di debolezza importante qualora 
si ev idenziassero lunghe fasi di stagnazione o contrazione del mercato: il settore potrebbe subire profonde 
ripercussioni negative n mancanza di una diversif icazione della gamma del le produzioni. 
Concent razione dei princ ipali insediamenti urbani e produttivi: nelle zone di f ondovalle si  trovano concentrati  
i principali centri abit ati, la maggior parte della popolazione e delle attività produttive, che molto spesso 
manif estano esigenze e necessità in netto cont rasto con quelle del sistema agricolo. Per esempio 
l’espansione delle zone abit ative e di quelle produttive sottrae pregiate superfici finalizzate all’uso agricolo 
che sono dif f icilmente rimpiazzabili. 
Presenza di  grandi vie di comunicazione e inquina mento: nei f ondovalle si  trovano le principali art erie di  
comunicazione prov inciale, aff iancate da quelle nazional i ed internazionali come per esempio l ’autostrada 
del Brennero: ciò ha conseguenze sul carico di  agenti inquinanti  (sostanze come gli  oss idi di azoto, ozono,  
benzene, anidride solforosa) che possono determinare danni alla pregiata produzione agricola. 
 
 
PUNTI DI FORZA: 
Associazionismo:  esist e nel la Prov incia Autonoma di Bolzano una secolare tradizione nel settore della 
cooperazione, per cui i singol i produttori  sono in maggioranza associati.  Rare sono le aziende agricole non 
inserite in un’organizzazione cooperativa: i dati ricordati in precedenza suff ragano tale aff ermazione. La 
cooperazione det ermina tutta una serie di vantaggi per i produttori che vanno a mitigare i  punti di debolezza 
sopra r icordati: si può ben af f ermare che la cooperazione rappresenta il passato, i l present e e più che mai si  
caratt erizzerà come il futuro perno della f rutticoltura prov inciale. 
Concent razione della domanda: la presenza di un fortissimo spir ito associazionistico consente innanzitutto di  
ridurre la pressione del mercato sui singoli produttori, che si possono avvantaggiare dal f atto di venire 
rappresentati dalle strutture commerciali del la Cooperativa di cui sono soci. In tal modo la determinazione 
del prezzo della produzione si ottiene attraverso una contrattazione più equil ibrata e f avorevole per i singoli,  
piccoli produttori. 
Riduzione dei costi di  conservazione, selezione e co mmercializzazione del la produzione: le strutture 
collettive di conservazione, selezione e confezionament o del la produzione permettono di ottimizzare la 
immissione del la stessa sul mercat o, calibrando la domanda sulla base delle richieste reali e limit ando su 
valori insignif icanti gli int erventi di  mercat o per quanto riguarda il  settore f rutticolo.  Inoltre,  il numero elevato 
di soci consent e alle Cooperative di dotarsi di adeguat e ed ef f icienti strutture e di macchinari per la selezione 
e il  conf ezionamento del prodotto, che consentono di  elevare gl i standard qualitativ i della f iliera f rutticola 
prov inciale e quindi di valorizzarne adeguatamente anche dal punto di vista commerciale i l prodotto. 
Presenza attiva sul  mercat o: la conseguenza immediat a di tal i considerazioni è il f atto che la f rutticoltura 
altoatesina è inserita attivamente e validamente in una logica di mercato e dal mercat o trova costantemente 
gli stimoli per c rescere ed adeguars i. La filiera agro-industriale ha raggiunto quindi la consapevolezza della 
necessità di un costante ammodernamento e perf ezionament o delle proprie strutture. 
Vocazione della zona, pratiche agrono miche e qual ità della produzione: è innegabile che la produzione 
f rutticola provinciale si col lochi ai vertici per quanto riguarda le caratteristiche organolettiche e la qual ità 
totale del metodo di produzione. Le caratteristiche ambient ali, climatiche, pedologiche rendono la zona 
vocata per la frutticoltura. Il  sistema di al levamento adott ato, le pratiche agronomiche attinenti  al la potatura,  
alla raccolta e soprattutto l’adozione da tempo ed in modo mass iccio della lotta int egrata nella dif esa 
f itopatologica determinano come risult ato f inale la produzione di f rutta ampiamente r iconosciuta come di  
qualità superiore. 
Sensibilit à verso i l concetto di sostenibilit à a mbientale: sia pure con un approccio inf luenzato dalle necess ità 
legate al  mant enimento di  un adeguato livello di competitiv ità del  sistema, è dif fuso e ben considerato il  
concetto secondo cui tutta la f iliera agro-industriale debba e possa avere in sé le caratteristiche di  
sostenibi lità paesaggistica e ambientale. La qualit à tot ale del ciclo produttivo deve poter basarsi sul  
f ondamento del r ispetto dell’ambiente, a partire dal le pratiche agronomiche per proseguire nelle modalit à di  
immagazzinamento e per terminare in quelle di commercializzazione. L’ambiente v iene v isto come un f attore 
di qual if icazione del la filiera e non come un v incolo alle attività agricole. 
 
POTENZIALITÁ: 
Migl iorament o della qualità tot ale della produzione: esistono notevoli potenzial ità per quanto riguarda il  
migl iorament o qualit ativo della f iliera agro-industriale, a partire dalla produzione in campo f ino alle modal ità 
di commercializzazione. È poss ibi le ottimizzare in f unzione della qualità t anto la produzione in azienda 
quant o le modalit à di conservazione e commercializzazione della produzione. 
Riduzione costi: esistono ugualmente ampi margini per la riduzione dei costi di produzione a tutti i livelli, sia 
con la razionalizzazione e la riduzione di cert e pratiche agronomiche, sia con la r iduzione dei costi  f issi per 
quant o riguarda la f ase di immagazzinamento e di commercializzazione. 
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Migl iorament o della sostenibilit à ambientale: può essere proficuamente aument ato e valorizzat o il valore  
aggiunto rappresentato dalla sostenibil ità dei  metodi di produzione adottati (lott a integrata, lotta biologica,  
riduzione concimazioni, utilizzo di gas ref rigeranti non nocivi per l ’atmosf era, ecc.). 
 
 
⇒ sottosiste ma rurale di mont agna (a vocazione zootecnica, forestale ed ambientale): 
DEBOLEZZE: 
Ridotte di mensioni delle singole aziende: risulta evidente dai dati relativi al numero di capi medi per azienda,  
pari a 13, che le considerazioni f atte in precedenza in relazione ai problemi derivanti dal le ridotte dimens ioni 
aziendali possono essere riproposte anche per questo sottos istema. Anzi, tale caratteristica negativa deve 
essere messa ancor più in risalto se la riferiamo al le dimensioni aziendali delle regioni conf inanti e 
rappresenta un f orte svantaggio per i l sistema agricolo di mont agna. 
Alti costi di produzione: valgono le considerazioni f atte in precedenza,  aggravate dalla presenza dei f orti  
v incoli t opograf ici es istenti nelle zone mont ane e dalla carenza od inadeguatezza di  adeguate inf rastrutture 
quali strade di accesso praticabi li tutto l’anno,  disponibil ità costant e di acqua potabile. 
Aziende accessorie: le ridotte dimensioni aziendali determinano la necessit à di esercit are in settori  
extragricoli attiv ità capaci di compensare la ridotta redditività di quel la agricola. Essendo le zone quelle più 
debol i dal punto di v ista del le strutture e delle attiv ità produttive praticabil i, tale debolezza appare di più 
diff icile soluzione. 
Ridotte possibilit à di diversificazione colt urale in agricoltura: a causa del t erritorio, del clima e delle 
caratt eristiche t opograf iche é molto limit ata anche la poss ibilità di aff iancare alla f iliera zootecnica altre 
tipologie colt urali. La zoot ecnia si basa su un uti lizzo estensivo dei terreni destinati  alla produzione di  
f oraggere e dei pascoli alle quote altimetriche più elevate durante la breve stagione estiva. 
Basso reddito attivit à agricola: in considerazione dei punti sopra descritti è evidente come l’attiv ità agricola 
abbia in sé caratteristiche di scarsa redditività che induce i giovani agricoltor i a trovare impieghi in alt ri settori  
produttiv i, sia nelle zone rurali montane, sia in quelle di f ondovalle dove maggiori sono le possibilità di  
occupazione. Il rischio conc reto è l’abbandono delle attiv ità agricole e l’esodo verso le zone più f avorite. 
Svantaggi naturali da compensare: l’agricolt ura di montagna è plasmata sulla base delle caratteristiche 
ambiental i, climatiche e geograf iche: gli  operat ori del settore si trovano ad aver a che f are con fattori  
limitanti, sia, come detto, per quant o riguarda le colture praticabili, sia per quanto riguarda il livello delle 
produzioni. Per chiarire, non es istono concret ament e serie alternative alla zootecnia estensiva dif f usamente 
praticata; l ’altit udine della zona, le condizioni meteorologiche annuali, la presenza di terreni con scarso 
prof ilo e molt o spesso con rocce af f ioranti, le condizioni di pendenza e accliv ità degl i stessi rappresent ano 
tutti f attori limitanti la produzione e l’attiv ità agricola che vanno considerati come f ondament ali. 
Agricoltura marginale: sicuramente le attiv ità agricole esercitate nel le zone montane risentono di un gap 
signif icativo rispetto a quelle delle f ertili pianure delle regioni confinanti. Maggiori rischi in caso di momenti  
congiuntural i negativ i dei mercati ed una minore competitività del sist ema agricolo nel suo complesso sono 
pert ant o da mettere in ev idenza come f attori di debolezza. 
Carenza di infrastrutture:  la zona si presenta carente di  infrastrutture, spesso obsolete o decisamente 
insuf f icienti a soddisf are le necessità della popolazione rurale: per esempio acqua potabile ed antincendio,  
strade di accesso alle aziende percorribil i anche in inverno rappresentano ancora spesso un punt o di  
debolezza di tal i zone. 
Lontananza dai centri  abitati: non va sottovalutato l’ impatto della distanza di molt e aziende agricole singole 
dai centri abit ati delle valli e da quelli  pr incipali dei  f ondovalle: molti disagi ed aggrav i dei costi  di produzione 
sono dovuti a questo aspetto.  
 
 
PUNTI DI FORZA: 
Qualità dei prodotti agricoli: l ’util izzo delle ampie superf ici foraggere disponibi li e le f orme tradizionali con cui  
v iene esercitata la zootecnia permettono l’ottenimento di  prodotti lattiero-caseari di elevata qual ità dal punto 
di v ista delle caratteristiche organolettiche e igienico-sanit arie. 
Estensione territoriale delle attività rurali: nonostant e le caratter istiche morf ologiche relativamente 
sfavorevoli, l’ampiezza territ oriale delle attività agricole e forestal i risulta molto elevata: ciò ha come 
conseguenza i l f atto che gli agricolt ori eserc itino attiv ità di grande impatto sul l’ambiente e sul paesaggio in 
ampi territor i ecologicament e molto sensibili. Pertant o la presenza della popolazione rurale dedit a alle attiv ità 
agricole e f orestali si ev idenzia come aspetto fondamentale per l’equilibrio e la salvaguardia dei territori rurali  
di montagna. 
Equilibr io idrogeologico: la costante presenza degli  insediamenti umani permette di  ridurre l ’impatto degli  
eventi meteorologici sull ’equilibrio idrogeologico di t utta la Provincia. La regimazione delle acque piovane, la 
coltivazione dei t erreni, la cura dei boschi e dei pascoli  riduce i l rischio e le conseguenze negative derivanti  
da eventi temporaleschi o piogge di durata prolungata.  
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Ambiente come risorsa: la presenza dell’uomo e la cura del paesaggio che esso ha permanentemente svolto 
hanno permesso quindi di conservare le caratt eristiche paesaggistiche e le bel lezze ambient ali delle zone 
rurali  montane. Il paesaggio e l’ambiente rappresent ano la risorsa princ ipale del le zone rurali e il  perno con 
cui promuoverne lo sv iluppo armonico e sostenibile; la popolazione rurale in generale e quella attiva in 
agricolt ura e f oreste in particolare rappresentano pertanto il soggetto princ ipale di qualsiasi f orma di sv iluppo 
sostenibi le della mont agna. 
Fonti alternative di reddito nel tur ismo: le bellezze paesaggistiche conf eriscono enorme f ascino al territ orio 
rurale e ne fanno un incomparabile polo di attrazione turistica. Il turismo rappresent a uno dei settori  
economici più importanti per le zone rurali ed una fonte alternativa di reddito est remamente importante 
anche per gl i addetti nel settore primario. Esistono pertanto una complementarietà ed una reciproca 
interazione tra agricoltura, f oreste e turismo. 
 
POTENZIALITÁ: 
Valorizzazione del la vocazione t uristica del territorio: la f unzione ricreativa e tur istica del t err itor io deve 
essere razionalizzata e ulteriormente valorizzata, soprattutto per quanto r iguarda le zone più marginal i e per 
le f orme di turismo più legate alle attiv ità agricole e f orestali. 
Valorizzazione della funzione ricreativa e soc iale delle f oreste: i boschi potranno acquisire maggiore 
importanza anche dal punto di v ista sociale in considerazione della loro f unzione ricreativa e di svago.  
Ruolo ambientale dell’agricolt ura: il ruolo delle attiv ità agricole e forest ali esercitat e in maniera sost enibile 
per l ’ambient e e il territorio quali f ondamento per l’equi librio e lo sviluppo del sist ema rurale potranno e 
dov ranno essere cert amente valorizzate e maggiormente riconosciute. 
Diversificazione attività extragricole: sarà necessario garantire una diversif icazione delle attività in settori  
extragricoli: a t al fine esistono nelle zone rurali montane le potenzialità che dovranno essere approf ondite e 
valorizzat e. 
Ottimizzazione della qualità e dei costi aziendali: esistono spazi tanto per i l miglioramento qualitativo delle 
produzioni attraverso l’ammodernamento e la razionalizzazione della filiera zootecnica. Altrettant o può dirsi  
per la riduzione dei costi di produzione, che possono essere ugualmente contenuti. 
Diversificazione degli  ordina menti colturali: l’indiv iduazione di  ordinamenti colturali alternativ i che possano 
complementare le attuali attiv ità agricole rappresenta un’opportunità che il territorio rurale of f re e che deve 
essere considerata. 
 
 
⇒ Siste ma forestale: 
PUNTI DI FORZA: 
Estensione territoriale: Con il 42% della superf icie prov inciale il t asso di boscosità nella provincia è molto 
alto. La f unzione protettiva del bosco per l’equi librio idrogeologico, da sempre ancorata nella legislazione 
f orestale con l’impostazione di una selv icoltura nat uralistica e moderata, ha f atto si che in Prov incia di  
Bolzano si è mantenuto un patr imonio boschivo di alt a capacit à f unzionale. 
Qualità: anche se la produzione quantitativa dei prodotti forestali è molto condizionata dalle caratteristiche 
stazional i, esiste localmente la capacità produttiva di alta qualità.  
 
DEBOLEZZE: 
Svantaggi naturali da compensare: nella produzione f orestale le caratter istiche geografiche del territorio con 
prevalent e condizioni di accliv ità, pendenza e limit ata f ertilità dei t erreni comportano incrementi limitati e costi  
di produzione , trasporto e spedizione più alti rispetto la media int ernazionale. 
Struttura possessoria e distributiva: la proprietà boschiva privata è caratterizzata da un’elevata 
f ramment azione degli  appezzamenti boscati. La superficie boscat a media per azienda con 10 ett ari  è molto 
bassa e più della met à delle aziende private dispone addir ittura di meno di 5 ettari. Questa strutt ura di  
proprietà sf avorevole rende diff icile un economia boschiva sistematica. 
 
POTENZIALITÀ: 
Rivalutazione generale del prodotto legno: una crescente consapevolezza ambientale, l ’int eresse per 
prodotti nat urali ed il molteplice utilizzo di questa materia prima ricostituibile, costituiscono per l` economia 
f orestale e per il sett ore della lavorazione del legno nuove prospettive. 
 


